
Le storie di MIRIAM RIDOLFI Anno scolastico 2005-06
Storia n. 4 (Dicembre)

Ogni martedì su appuntamento dalle 13,30-14,30 sarò presente presso la
biblioteca  Lame di Bologna
via Marco Polo n. 21/13 – 051-6350948. Bibliotecalame@comune.bologna.it
La storia si può ritirare in ogni momento in biblioteca e si può consultare  e
scaricare sul sito:
www.comune.bologna.it/iperbole/q_navile/FrameSetBiblioteche.htm
“programma della biblioteca lame”. Spero che la lettura di questa storia vi
suggerisca di scrivermi (in via Colombarola, 11, tel.051322728 – 40128 Bologna) o
di lasciarmi le vostre osservazioni, suggerimenti  in  biblioteca).

PER LE CLASSI : Miriam incontra molto volentieri gli studenti delle scuole del
quartiere e progetta e segue  brevi percorsi sui temi proposti, inoltre la biblioteca,
su richiesta degli insegnanti, può, tutti i mesi, inviare “le storie di Miriam” per
creare un dialogo con i ragazzi attraverso una serie di spunti e quesiti.

Le storie degli anni scorsi le troverete tutte in biblioteca,
sullo scaffale o sul sito del Quartiere Navile
all’indirizzo:www.comune.bologna.it/iperbole/q_navile/FrameSetBiblioteche.htm

SUGGERIMENTI E O OSSERVAZIONI PER MIRIAM:

                                                                     CHE
                                                            ne dici Signore,
                                                          se in questo Natale
                                                         faccio un bell’albero
                                                      e ci attacco i nomi di tutti
                                                    gli amici, gli amici lontani e
                                                quelli vicini, gli antichi ed i nuovi,
                                              quelli che vedo ogni giorno e quelli che
                                            vedo di rado, quelli che sempre ricordo e
                                        quelli che non sempre rammento, quelli costanti
                                     e quelli intermittenti, quelli delle ore difficili e quelli
                                   delle allegre, quelli che senza volerlo ho fatto soffrire e
                              quelli che senza volerlo m’han fatto soffrire, quelli che conosco
                            profondamente e quelli dei quali conosco solo le apparenze, quelli
                         che mi devono poco e quelli ai quali devo molto, i miei amici semplici
                      e i miei amici importanti, i nomi di tutti quelli che sono già passati nella
                    mia vita. Sarà un albero con radici molto profonde, perché i loro nomi non
                 escano mai dal mio cuore e dai rami molto grandi perché i nuovi nomi si uniscano
               ai già esistenti, con un’ombra molto gradevole perché la nostra amicizia sia sempre

                                                       CONFORTO  NELLA  GIOIA
                                                     E NELLE LOTTE DELLA VITA

Questo è il più bel biglietto che ho ricevuto per Natale 2005 che desidero condividere con voi.
Me l’ha mandato Chiara, della 3M, della scuola media “Benedetto Croce” di Forlì, con cui
desidero mantenere un’amicizia profonda.



 Anche quest’anno, nell’attesa del Natale, ho trovato alla
“comunità di don Calabria”, a Marzabotto, questa bella storia
che desidero raccontare anche a voi:

   Sulla via principale della città c’era un negozio davvero
originale.
  Un’insegna luminosa diceva: DONI DI DIO.

  Un bambino entrò e vide un angelo dietro il banco.
  Sugli scaffali c’erano grandi contenitori di tutti i colori.
  “Cosa si vende?” chiese incuriosito.
  “Ogni ben di Dio. Vedi, il contenitore giallo è pieno di
SINCERITA’,
   quello verde è pieno di SPERANZA, in quello rosso c’è
l’AMORE,
   in quello azzurro la FEDE, l’arancione contiene il
PERDONO,
   il bianco la PACE, il violetto il SACRIFICIO, l’indaco la
SALVEZZA
  “E quanto costa questa merce?”
  “Sono doni di Dio e i doni non costano niente!”

  “Che bello! Allora dammi dieci quintali di FEDE, una
tonnellata d’AMORE,
   un quintale di SPERANZA, un barattolo di PERDONO e
tutto il negozio di PACE…”
   L’angelo si mise a servire il bambino.
   In un attimo confezionò un pacchetto, piccolo piccolo come
il suo cuore.

  “Eccoti servito, disse l’angelo, porgendo il pacchettino.
  “Ma come? Così poco?”
  “Certo, nella bottega di Dio non si vendono i frutti maturi, ma
i piccoli semi da coltivare! Vai nel mondo e fai germogliare i
doni che Dio ti ha dato.


